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AVVISO PUBBLICO 

 
PER LA SELEZIONE DI PARTNER DEL COMUNE DI ORSOGNA 

PER LA CO-PROGETTAZIONE FINALIZZATA ALLA PARTECIPAZIONE 

AL BANDO PROMOSSO DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

DENOMINATO “EDUCARE IN COMUNE” 

 

 Premesso che:  

 L’emergenza sanitaria da COVID-19 ha comportato una decisa limitazione delle opportunità 

ludiche e ricreative dei bambini e dei ragazzi al di fuori del contesto familiare, limitandone in tal 

modo lo sviluppo relazionale, il benessere psico fisico e le potenzialità di apprendimento;  

 Gli effetti della pandemia sono risultati ancor più drammatici e con rischio di irreversibilità 

rispetto a quei bambini ed adolescenti che erano già in condizione di svantaggio e vulnerabilità, 

perché in condizione di povertà, o con disabilità gravi, o in situazioni familiari difficili; 

  il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri (di 

seguito, Dipartimento) ha pubblicato in data 01/12/2020 un avviso pubblico finalizzato a 

promuovere l’attuazione d’interventi progettuali, anche sperimentali, per il contrasto alla povertà 

educativa e il sostegno delle potenzialità fisiche, cognitive, emotive e sociali delle persone di 

minore età, al fine di renderle attive e responsabili all’interno delle comunità di appartenenza e 

promuovere il rispetto delle differenze culturali, linguistiche, religiose, etniche e di genere esistenti;  

 Il Comune di Orsogna, come disposto dalla Giunta Comunale con Delibera n. 10 del 08.02.2021 

intende presentare, in partenariato con un soggetto in possesso dei requisiti indicati all’articolo 1 del 

presente avviso, una proposta progettuale a valere sul Bando “Educare in Comune” promosso dalla 

Presidenza del Consiglio il cui avviso di partecipazione, con scadenza 01 Marzo 2021 è pubblicato 

al seguente link: http://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/finanziamenti-avvisi-ebandi/avvisi-

e-bandi/avviso-pubblico-educare-in-comune/ 

Richiamato il Decreto Lgs. n. 117/2017 (Codice del terzo Settore) del 3/7/2017, che all’art. 55, 

dispone: “In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed 

economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità 

dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie 

funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei 

settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, 

attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel 

rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici 

procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona.”  

http://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/finanziamenti-avvisi-ebandi/avvisi-e-bandi/avviso-pubblico-educare-in-comune/
http://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/finanziamenti-avvisi-ebandi/avvisi-e-bandi/avviso-pubblico-educare-in-comune/
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Evidenziato che la co-progettazione non è riconducibile all'appalto di servizi e agli affidamenti in 

genere, ma alla logica dell’accordo procedimentale, sostitutivo del provvedimento amministrativo ai 

sensi dell’art. 11, L. 241/1990 e ss.mm.ii., in quanto il procedimento relativo all’istruttoria pubblica 

di co- progettazione è destinato a concludersi con un accordo di collaborazione tra ente procedente 

e soggetto selezionato - previsto dall’art. 119 del D.Lgs. 267/2000, da stipularsi in forma di 

convenzione, finalizzato all’attivazione di una partnership per l’esercizio condiviso della funzione 

di produzione ed erogazione di servizi ed interventi sociali;  

Vista la deliberazione n. 32/2016 di ANAC, secondo cui il percorso di co-progettazione è 

articolabile nelle seguenti fasi:  

 pubblicazione di un avviso di interesse con cui si rende nota la volontà di procedere alla 

coprogettazione e nel quale sono indicati un progetto di massima dell’attività da realizzare, nonché i 

criteri di valutazione; 

  individuazione del soggetto o dei soggetti dell’ente mediante una selezione volta a valutare i 

seguenti aspetti: possesso dei requisiti di partecipazione, le caratteristiche della proposta 

progettuale, i costi del progetto;  

 avvio dell’attività vera e propria di co-progettazione, con la possibilità di apportare variazioni al 

progetto presentato per la selezione degli offerenti;  

 stipula della convenzione.  

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Si indice un avviso di manifestazione di interesse per l’individuazione di uno o più soggetti dotati 

dei requisiti di ammissibilità richiamati nel seguente Punto 1, allo scopo di co-progettare una 

proposta progettuale con il Comune di Orsogna per la partecipazione al bando “Educare in 

Comune” promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

Il Comune di Orsogna intende dunque selezionare, con il presente Avviso, il o i soggetti che 

opereranno in ottica di coprogettazione con l’Ente per la presentazione di proposte progettuali a 

valere sul Bando “Educare in Comune” promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Una volta selezionati, i partner saranno impegnati: 

 Durante la fase preparatoria della proposta: nella coprogettazione con il Comune di Orsogna 

volta alla presentazione di una proposta progettuale da inviare al Soggetto Finanziatore secondo i 

tempi e le modalità stabilite dal bando “Educare in Comune”. Il coordinamento delle attività sarà in 

capo al Settore Amministrativo del Comune di Orsogna;  

 In caso di approvazione del progetto da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

alla programmazione, organizzazione e realizzazione della attività progettate. 
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1. SOGGETTI AMMISSIBILI E AMBITO PROGETTUALE PRESCELTO  

Destinatari del bando della Presidenza del Consiglio dei Ministri sono i Comuni, che possono 

partecipare singolarmente o in forma associata nelle modalità specificate dalla L.267/2000 e 

ss.mm.ii., anche in collaborazione con enti pubblici e privati, restando comunque titolari delle 

proposte progettuali presentate e mantenendone il coordinamento e la responsabilità di 

realizzazione nei confronti del Dipartimento. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 6, del decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia 25 

giugno 2020, gli enti privati ammissibili a forme di co-progettazione, e dunque destinatari del 

presente Avviso, sono:  

 servizi educativi per l’infanzia;  

 scuole paritarie di ogni ordine e grado; 

 imprese sociali;  

 enti ecclesiastici e di culto dotati di personalità giuridica;  

  enti del Terzo settore 

In coerenza con quanto esplicitato dall’avviso della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 

Comune di Orsogna intende promuovere la progettazione di azioni volte al contrasto della povertà 

educativa, indicando quale specifica area di interesse quella denominata “Famiglia come risorsa”.  

Nello specifico, gli interventi proposti all’interno di questa area tematica devono avere come 

obiettivo strategico quello di supportare e ripensare una nuova genitorialità, favorendo modelli di 

benessere familiare basati sulla cura, la socializzazione, l’educazione di bambini e ragazzi, anche 

con fragilità o appartenenti a fasce sociali svantaggiate, nei propri contesti di vita; nonché di 

sostenere le famiglie, specie quelle con più figli minorenni, nella ricerca delle personali risposte ai 

propri bisogni o problemi. Particolare sensibilità deve essere riposta anche ai contesti di violenza 

assistita a danni di persone di minore età, come anche ai bisogni di legami familiari da rimodulare 

fuori dai modelli originali o tradizionali di “mancata genitorialità”, come nel caso dei fallimenti 

adottivi e degli orfani per crimini domestici. Al tempo stesso, le proposte progettuali devono 

prevedere interventi e azioni intese a contrastare gli effetti negativi prodotti dalla pandemia su 

bambini e ragazzi. A tal fine, è indispensabile sperimentare, attuare e consolidare sul proprio 

territorio un modello di welfare di comunità e di comunità educante, nel quale la famiglia possa 

diventare protagonista sia come beneficiaria degli interventi sia come soggetto attivo d’intervento. 

Tali interventi intendono prevenire fenomeni di istituzionalizzazione dei minori e rispondere 

efficacemente a situazioni di fallimento degli affidi tradizionali, attraverso forme di “affidamento 

light” con il coinvolgimento attivo di un nucleo familiare solidale (“famiglia affiancante”) che 

affianca, sostiene, supporta un nucleo familiare in situazione di povertà educativa (“famiglia 

affiancata”); ovvero di supporto dell’intero nucleo familiare del minore da parte dell’intera 

comunità educante.  

Tali azioni consentono di strutturare, attorno al minore in difficoltà, una proposta di interventi 

complementari, a supporto anche delle competenze genitoriali della famiglia di provenienza. A tal 
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riguardo è possibile prevedere azioni di prossimità, attività scolastiche ed extrascolastiche, 

ampliamento dell’accesso a proposte sportive e culturali. 

 A titolo esemplificativo, tra le attività che i progetti possono proporre in questa area tematica ci 

sono attività di: 

  sostegno ai genitori nei “primi 1000 giorni” dalla nascita (fascia 0-2 anni), attraverso percorsi di 

preparazione psicologica e fisica e di riorganizzazione della vita (della futura mamma e della 

coppia), informazione e sensibilizzazione riguardo la fruizione delle misure di conciliazione tra i 

tempi di lavoro dei genitori e la cura dei figli; 

  accoglienza ed educazione dei bambini in età pre-scolare;  

 outdoor educational, formative ed educative, da svolgersi in ambiente esterno come luogo 

privilegiato per l’apprendimento e le attività ludiche – ricreative, sia per bambini che per 

adolescenti e di integrazione sociale di giovani con disabilità;  

 diffusione di stili di vita sani e attivi, incentrati sul valore del movimento e sullo sport, con 

funzione educativa, di informazione e sensibilizzazione, in particolare sui temi dell’educazione 

alimentare;  

 pianificazione e riqualificazione dei servizi di trasporto, verso e dalla scuola, come azione di 

contrasto alla dispersione scolastica con particolare attenzione alle aree territoriali disagiate e 

carenti di tali servizi; 

  promozione e diffusione di percorsi di educazione digitale necessari a garantire alle famiglie dei 

minori le competenze informatiche di base e un uso più consapevole dei social media; 

 Per poter partecipare, gli Enti privati concorrenti debbono aver necessariamente maturato una 

comprovata esperienza di almeno tre anni nell’Area tematica per la quale è posta la candidatura, 

ed avere indicato, nell’oggetto dello statuto o dell’atto costitutivo, l’area tematica che il Comune di 

Orsogna ha indicato come prioritaria (“Famiglia e Minori”). 

 

2. LIMITI DI FINANZIAMENTO  

A livello nazionale, per la realizzazione dei progetti è destinato un finanziamento complessivo pari 

ad euro 15.000.000,00 (quindicimilioni/00) ripartito equamente tra le tre aree tematiche. 

 Non sono considerate ammissibili le proposte progettuali il cui valore sia inferiore ad € 50.000,00 e 

superiore ad € 350.000,00.  

Per la partecipazione non è prevista alcuna forma di co-finanziamento.  

 

3. PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE  

 

La candidatura dovrà pervenire utilizzando, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
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- Allegato 1: Istanza di partecipazione;  

- Allegato 2: Proposta Progettuale e Piano finanziario, redatto secondo lo schema disposto dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri (Modulo C);  

- Allegato 3: Dichiarazioni del soggetto proponente. 

La documentazione dovrà, a pena di esclusione, essere inoltrata a mezzo PEC all’indirizzo 

info@pec.comune.orsogna.chieti.it e indirizzata a: Comune di Orsogna- Ripartizione 1, Servizi 

alla Persona - indicando nell’oggetto “Avviso Pubblico Educare in Comune – Invio proposte 

progettuali – NON APRIRE”.  

In alternativa è possibile la consegna a mano della documentazione presso l’Ufficio Protocollo 

del Comune di Orsogna, sito al I piano dell’edificio comunale – ingresso Via Roma. La 

documentazione dev’essere contenuta in busta sigillata e riportante la dicitura “Avviso Pubblico 

Educare in Comune – Invio Proposta Progettuale – NON APRIRE”.  

La candidatura dovrà pervenire a pena di esclusione, entro le ore 11.00 del giorno 18 

Febbraio 2021. L’invio della candidatura comporta l’accettazione integrale del presente avviso 

e delle disposizioni di riferimento (avviso pubblico della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

"EDUCARE IN COMUNE"). 

 

4. PROPOSTE PROGETTUALI  

Gli interventi promossi nella proposta progettuale devono garantire un complessivo ed organico 

approccio multidisciplinare da cui traspaia massima attenzione al superiore interesse dei minorenni 

coinvolti, a tutela dei loro bisogni e delle loro relazioni, con esclusivo riferimento alle tematiche 

proponibili rispetto alla specifica area Tematica A - “Famiglia come Risorsa”, così come declinata 

ed esemplificata nel precedente Punto 1.  

Nella proposta devono essere chiaramente indicati gli obiettivi generali e specifici così come le 

attività e i risultati attesi dell’intervento. Devono inoltre essere descritti puntualmente gli impatti 

sociali che l’intervento intende generare sui diretti destinatari e sulla comunità di riferimento, ed 

altresì essere evidenziate le eventuali criticità che possano insorgere nella fase attuativa, unitamente 

alle possibili soluzioni.  

Non saranno considerate ammissibili le proposte progettuali che prevedano esclusivamente attività 

di ricerca od organizzazione di convegni o che si riferiscano ad aree tematiche differenti rispetto a 

quella indicata come prioritaria dal Comune di Orsogna(“Famiglia e Minori”). 

 Le proposte progettuali devono avere una durata esatta di 12 mesi, ferma restando la possibilità di 

eventuali proroghe così come stabilito nell’articolo 9 del Bando della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri.  
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5. VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI  

L’individuazione del partenariato operativo avverrà a seguito di valutazione delle proposte 

progettuali pervenute entro la data di scadenza del presente avviso, da parte di una commissione 

tecnica all’uopo nominata. 

 La Commissione attribuirà i punteggi ai progetti sulla base dei criteri specificati nell’Avviso della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri all’articolo 8 (punteggio massimo 100 punti), di seguito 

riportati:  

 

CRITERI E SOTTOCRITERI Punteggio massimo 

attribuibile 

A. QUALITA’ DELLA PROPOSTA 30 

a.1 Articolazione e descrizione degli obiettivi generali e specifici, delle 

attività, dei risultati attesi dell’intervento, sintesi in un quadro logico 
5 

a.2 Articolazione e descrizione appropriata dei cambiamenti attesi ovvero 

degli impatti sociali che l’intervento intende generare sui diretti destinatari e 

sulla comunità di riferimento 

10 

a.3 Descrizione degli eventuali punti critici della fase attuativa 10 

a.4 Innovatività della proposta, in termini di bisogni individuati, soluzioni e 

strumenti adottati anche di natura digitale 

10 

a.5 Modello progettuale di sostenibilità della proposta nel tempo, dopo i 12 

mesi previsti 

10 

a.6 Descrizione delle ragioni della possibile replicabilità dell’intervento sul 

territorio (proposta di un possibile modello) 

5 

B. COOPERAZIONE E COMPARTECIPAZIONE 30 

b.1 Composizione della rete partenariale pubblica e/o privata (comunità 

educante) e coerenza della stessa rispetto ai bisogni, all’area tematica 

prescelta, alle competenze di ciascun partecipante 

10 

b.2 Modello di cooperazione della rete partenariale pubblica e/o privata 

(comunità educante) 

10 

b.3 Coinvolgimento delle persone di minore età e delle loro famiglie nella 

fase di programmazione, progettazione e nella attuazione dell’intervento 

10 

C. PIANO FINANZIARIO E VALUTAZIONE DI IMPATTO 20 

c.1 Congruità, attendibilità e realismo del piano finanziario in relazione alla 

dimensione dell’intervento e al tipo di attività eseguite 

10 

c.2 Metodologia, indicatori e soggetto individuato per la realizzazione di una 

valutazione d’impatto sociale 

10 

 

A parità di punteggio attribuito tra due o più proponenti, si privilegerà la proposta che abbia 

riportato il più alto punteggio nella dimensione qualitativa (Punto A). 

Nel caso di ulteriore parità si privilegerà la proposta proveniente dal soggetto che abbia il numero 

maggiore di anni di esperienza nell’area tematica per cui si concorre (“Famiglia e Minori”).  
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6. ULTERIORI INFORMAZIONI 

Il presente avviso è finalizzato alla costituzione di un partenariato, non costituisce proposta 

contrattuale e non vincola in alcun modo il Comune di Orsogna, che sarà libero di seguire anche 

altre procedure. Il Comune di Orsogna si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni 

di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano 

vantare alcuna pretesa. 

 

7. INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N.2016/679 (GDPR) 

 Il Comune di Orsogna, con sede in P.zza Mazzini 5, 66036 - PEC 

info@pec.comune.orsogna.chieti.it -  in qualità di titolare, tratterà i dati personali conferiti con 

modalità prevalentemente informatiche e telematiche, al fine di gestire la procedura di selezione del 

partenariato per la partecipazione al bando “Educare in Comune" o comunque connessi all’esercizio 

dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per 

scopi statistici. Si allega informativa in merito (Allegato 4)  

 

8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 Il Responsabile del procedimento di attuazione del presente Avviso è il sig. Fosco Nicolò, che è 

possibile contattare per ogni chiarimento al numero telefonico 0871.869765 – interno Amm.vo.  

 

 

 

IL SINDACO 

Dott. Ernesto Salerni 
(firma autografa sostituita dall’indicazione del nome ai sensi dell’art. 3 c.2 del D.Lgs.) 
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